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 Lugano, 17 ottobre 2025

Interrogazione no. 1536 - "Sicurezza all’entrata dell’asilo di Cadro e stato del posteggio
adiacente"

Onorevole Signor Toscanelli,

in riferimento alla sua interpellanza no. 4356 del 18 settembre 2025 presentata unitamente
ad altri cofirmatari e trasformata in interrogazione (no. 1536) il 13 ottobre 2025,
rispondiamo di seguito puntualmente alle domande poste.

1. Il Lodevole Municipio conferma che, contrariamente alle segnalazioni dei genitori che
quotidianamente frequentano l’area e alle richieste della Commissione di Quartiere,
non vi sia alcun pericolo per i bambini della SI?

3. Valutando il sedime, il Lodevole Municipio non ritiene opportuno rivedere la propria
posizione e dar seguito a misure volte a garantire la sicurezza dei bambini, ad
esempio tramite la realizzazione di una recinzione o altre soluzioni idonee?

Il Municipio conferma che la nuova scuola dell’infanzia di Cadro rispetta tutte le normative
in vigore alla regola dell’arte e allo stato della tecnica e che ha superato tutti i minuziosi
controlli e verifiche effettuate dal Dipartimento della sanità e della socialità, Divisione della
salute pubblica; dall’Ufficio dell’ispettorato del lavoro della Repubblica e Cantone Ticino;
dal Dicastero Sviluppo Territoriale, Divisione Edilizia privata e dal Servizio Sicurezza e Salute
della Città di Lugano; da un ufficio consulente UPI esterno, oltre che dal Consorzio dei
progettisti (architetti e ingegneri civile) che hanno vinto il concorso internazionale e
sviluppato e realizzato il progetto.

Va segnalato che l’eventuale pericolo per i bambini (incustoditi) è dato prevalentemente dal
traffico veicolare generato dai genitori stessi che si recano sul posto per l’affidamento/presa
a carico dei bambini.

Una piazza di accesso alla scuola è, per sua natura, uno spazio pubblico aperto, condiviso e
accessibile come una strada o un marciapiede. La sicurezza dei bambini in questo contesto
non deve essere affidata a barriere fisiche, ma alla presenza e alla responsabilità di genitori,
accompagnatori e insegnanti. Recintare significherebbe snaturare la funzione della piazza,
trasformandola in uno spazio chiuso invece che in un luogo di incontro.
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Per definizione lo spazio pubblico è l’insieme delle aree aperte e accessibili a tutti, senza
distinzione, che appartengono alla collettività e sono destinate a favorire la vita sociale,
culturale, politica ed economica della comunità. Un’area pubblica di accesso a una scuola
non è un parco giochi, e la sua funzione non è quella di trattenere i bambini ma di
consentire il passaggio dei genitori (accompagnatori), l’ingresso e l’uscita ordinata dei
bambini e l’uso da parte di chiunque viva lo spazio urbano (non solo chi frequenta la
scuola).

Recintare una piazza d’accesso significa snaturarla da luogo di incontro e farla diventare un
“recinto funzionale”, inoltre invece di promuovere apertura, fiducia e comunità, trasmette
l’idea opposta (chiusura, sospetto, controllo).

2. Chi ha svolto la perizia tecnica atta a stabilire la sicurezza del comparto sopra
descritto?

La perizia è tecnica è stata svolta da Bruno Bernasconi, Ponte Capriasca, consulente
specialista in collaudi e ispezioni di parchi giochi, nonché nella sicurezza delle opere
architettoniche, con esperienza ultratrentennale.

4. La risposta negativa all’installazione di una recinzione, motivata con il fatto che il
sedime è pubblico, non appare eccessivamente sbrigativa? Non si potrebbe installare
una recinzione dotata di cancelli posizionati nei punti strategici, così da garantire sia
l’accesso alla popolazione sia una maggiore protezione per i più piccoli?

La risposta negativa all’installazione di una recinzione non è per nulla sbrigativa ma spiega
conseguentemente quanto formulato nella risposta alla domanda no. 1. Si fa inoltre notare
che realizzare una recinzione munita di cancelli sempre apribili o aperti, snaturerebbe la
funzione stessa per la quale sarebbe stata realizzata.

5. Le porte della SI sono apribili dall’interno in quanto vie di fuga e dotate di allarme
sonoro in caso di apertura durante l’orario scolastico. Considerando che l’edificio è
suddiviso su due piani, il Municipio non ritiene che tale sistema non sia sufficiente a
evitare che un bambino, una volta aperta la porta, possa dirigersi verso la strada senza
che i docenti abbiano il tempo di intervenire?

I bambini all’interno degli spazi attribuiti alla scuola dell’infanzia sono sotto la responsabilità
dell’insegnante che durante le ore di scuola gestisce la classe intera. Il fatto che l’edificio sia
suddiviso su due piani, nel caso in essere, facilita il controllo poiché le attività vengono
svolte tutti assieme su un livello oppure su quell’altro.

6. Il momento della consegna e della ripresa dei bambini è sempre concitato e
caratterizzato da grande movimento, con i bambini affidati alternativamente a genitori
e docenti. Non si ritiene eccessivamente semplice scaricare sui docenti la
responsabilità di una mancanza architettonica strutturale, volta a garantire la sicurezza
dei più piccoli?

Parlare di mancanza strutturale architettonica è certamente fuorviante tant’è che le severe
norme applicabili per la realizzazione di simili strutture sono state integralmente rispettate e
collaudate, compresi gli spazi esterni.  
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La responsabilità dei docenti termina al momento in cui i bambini vengono affidati ai
rispetti genitori o a chi ne fa le veci, e a quel punto rientrano sotto la responsabilità
dell’accompagnatore.

7. Attualmente, per accedere al parco giochi, si deve uscire dall’edificio e attraversare il
piazzale pubblico. Il Municipio ha preso in considerazione la richiesta dei genitori di
predisporre un’uscita diretta dalla SI? Sono state già avviate valutazioni e studi di
fattibilità? In caso contrario, quando si prevede di affrontare questo importante tema?

L’Ufficio Sanità della Divisione Salute pubblica, già in fase di progettazione, ha imposto ai
progettisti che il percorso di collegamento con lo spazio esterno dedicato allo svago dei
bambini avvenisse dall’atrio d’entrata dove è ubicato il guardaroba e il deposito delle
scarpe e questo per impedire, per ovvi motivi di igiene, la sovrapposizione tra percorsi puliti
e percorsi sporchi.

Per poter accedere al parco giochi i bambini devono uscire dall’entrata principale di ogni
sezione e, sotto la sorveglianza dell’insegnante, percorrere la parte coperta fino al
raggiungimento dell’area a loro riservata.

8. Quali sono le altre Scuole dell’Infanzia che non dispongono di un perimetro cintato
nei pressi di una strada e che dunque presentano rischi analoghi per i bambini?

Si possono citare le seguenti scuole dell’infanzia: Carona, Loreto, Gemmo e Molino Nuovo.
A titolo abbondanziale si segnala anche la scuola dell’infanzia di Giubiasco.

9. Il Lodevole Municipio è al corrente delle condizioni poco sicure del posteggio e dei
rischi legati ai dislivelli presenti?

Il parcheggio citato è di fatto sviluppato su una superficie sterrata grezza che per sua natura
è irregolare e soggetto a forte usura e a erosione superficiale. Il progetto di ampliamento
della scuola dell’infanzia di Cadro non includeva una sistemazione diversa del suddetto
piazzale.

10. Intende intervenire per rendere il posteggio sicuro e adeguato all’utenza che lo
utilizza quotidianamente?

Il piazzale sterrato non ha cambiato destinazione d’uso o utenza rispetto al passato. Come
detto, non era prevista una riqualifica del medesimo contestualmente all’ampliamento della
scuola dell’infanzia. La manutenzione e la regolarizzazione del fondo vengono eseguite
compatibilmente con le risorse a disposizione nella gestione corrente, di regola con un
intervento di sistemazione nel corso dell’autunno per la sistemazione dei danni provocati
dalle piogge e un altro in primavera più esteso in ragione dei danni causati nel corso
dell’inverno.

11. In quali tempistiche il Municipio intende affrontare e risolvere questa problematica?
Una sistemazione parziale con un livellamento del fondo sterrato quale mitigazione delle
asperità più profonde è previsto che avvenga nel corso dell’autunno. Un ulteriore
sistemazione più invasiva e accurata avverrà di regola in primavera.
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Voglia gradire, Onorevole Signor Toscanelli, l’espressione dei nostri migliori saluti.

Per il Municipio

Il Sindaco  

Michele Foletti 

Il Segretario comunale

Robert Bregy

Copia per conoscenza:

Consiglio Comunale

Municipio

Edilizia pubblica

Polizia

Spazi urbani


